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PARTE UFFICIALE
Il numero 8498 della raccolta uffroiale delle

leggi e dei decreß del Regno contiene il so-
guente decreto.•

VITTORIO EMANUELE II
PER GRA211 DI DIO E PER VOLONTI DELLA NAZIONE

.

RE Ð'ITALIA

Visto il decreto del Nostro LuogotenenteGe-
nerale in data 20 ottobre 1866, n° 3278;
Sulla proposta del Nostro ministro delle fi-

nanze;
Sentito 11 Consiglio dei miùìstri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Col 10 febbraio 18ô7 cesserà la ven-

dita e l'uso delle marche da bollo da venti fio-
rini corrispondenti a lire italiane quarantanove
e centesimi trentotto la cui emissióne è stata
autorizzata col decreto 20 ottobre 1868, n•3278.
A cominciare da detta epoco a vece della

marca posta fuori d'uso se ne dovranno apporre
due da dieci fiorini ciascuna.
Art. 2. Il Nostro ministro delle finanze stabi-

lirà gli uftici incaricati ddl cambio delle marche
da bollo da 20 fiorini poste fuori di corso con

quelle da dieci fiorini e fisserà i giorni nei quali
le dette marche potranno essere cambiate come

pure le norme e le limitazioni sedondo le quali
dovra il cambio essere regolato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regäo d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

Dato in Firenze, addì 31 gennaio 1867.
VITTORIO EMANUELE.

A. Scuton.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto il R. decreto del 31 gennaio 1867, nn-

mero 3498 ;
In virtil della facoltà concessagli coll'articolo

2 del citato R. decreto ;
Determina quanto segue:

Art. 1. Il cambio delle marche da bollo di 20
fiorini corrispondenti a lire italiane quaranta-
nove e centesimi trentatto, si efettnerà nei
giorni 11, 12 e 13 del mese di febbraio p. v.
esclusivamente dagli uffici di commisurazione
posti nei capiluoghi delle provincie della Vene-
via e di Mantova.
Art. 2. Chiunque si farà a chiedere il cambio,

dovrà presentare una nota indicante il cognome,
nome e la residenza della persona che richiede
il cambio, il numero delle marche da cambiãrsi,
l'ufficio o postaro dal quale le marche f'urono
acquistate, il cognome e nome e la residenza
della persona che ne ha fatto l'acquisto, Pla
data sotto cui venne fatto.
Ciascuna nota sarà inoltre datata e sotto-

scritta dal richiedente.

.

Art. 3. Il delegato per gli afari di finanza
nelle provincie della Venezia e di Mantova è in-
caricato dell'esecuzione del presente decreto.
I)ato a Firenze, addi 31 gednaio 1807.

Il miniuro: A. Scur.on.

Relazione a ß. M. del ministro dei lavori. pub-
blici, in udienza del 6 gennaio 1867, sul de·
creto pel concorso ai posti di commessi ed in-
caricati negli uffisi,telegroßei delle provincie
.di Venesia e Mantova.

SIRE, .

Nel sottoporie alla M V. i snooensiti decreti
riguardanti l'ordinamento del sedizio telegra•
fico nelle provincie della Venezia e di Mantova,
il sottoscritto ebbe già occasione di notare come
fossero relativamente pochi i nativi di quelle

provincie che, ammessi non senza difdcolta nel-
l'amministrazione telegrafica austriaca, fecero
testè passaggio nella nostra. Nella quale, quan-
tunque altri Veneti già si trovassero, rimanevano
in tutto e sono però sempre in numero propor-
zionalmente minore degli impiegati nello stesso

ramo di servizio appartenenti alle altre provin-
cie del Regno.
Or dopo la fortunata redenzione di quel

paese, sembra al riferente che ragioni di equità
e di convenienza politica consiglino di rendere
tanto più facile ai Veneti l'entrare negli impie·
ghi telegrafici, quanto più grandi furono gli im-
pedimenti che loro si opponevano durante la
dominazione austriaca in quelle nobili provin-
cie, sia per l'indole eccezionalmente confiden-
ziale dell'impiego, sia per essere tra i requisiti
di ammissibilità la perfetta conoscenza della

lingua tedesda.
A questo principio diequacompensazione in-

formavasi, non ha guari, il söttoscritto facendo
la più'larga parte ai: Venefi nei corsi di cui è'
imminente l'aperturaper la formazione di alunni
telegrafici di carriera, ed erano naturale illa-
zione dello stesso concetto le parole interite
nellairelazione che precede il decreto del 17 ot-
tolire ultimo, che cioè agli pfficii di 2· e 3• ca-

tegoria nelle proviheie venete sarebbe provve-
duto chiamando gli abitanti di esse ai rispettivi
posti di commesso e di incaricato.
Non dce però tacere il riferente che al prov-

vido divisamento fanno legale contrasto i ter-
mini geilerali con cui si esprimono, per ciò che
spetta all'ammissione a siffatti postiin qualsiasi
parte dello Stato, gli articoli 159 e 164 del vi-
gente regolamerito telegrafico.
L'articolo 159 stabilisce infatti che al con-

corso pei posti di commesso debbano essere in-
distintamente chiamati, prima degli estranei al-
l'amministrazione, tutti gli iinpiegati del ruolo
di carriera, gli alunni che avessero già compito
un bienno di alunnato, e gli impiegati in dispo-
nibilità che per avventura si trovassero a pre-
star servizio nëgli ufficii elettro-telegrafiti e la
cui idorfeità fosse debitamente constatata.
Analogo è il disposto dell'artiãolo 104 in"

quanto riguarda l'irivito da farsi; pei posti d'in-
caricato, agli alunoi ed impiegati in disponibi-
lità, prima che agli estranei.
Ne viene di conseguenza che, volendosi lette-

ralinente aggilicare questi articoli al caso degli
ufficii vetteti e mantovani di 2· e 3' categoria,
PiñYito di concorso, tähto gli.gþiggigjg¡gag
agli estranei, dovrebbe essere estesó a tutte in-
distintamente le provincie del Regno, e falli-
rebbe perciò lo scopo che il riferente, per le
esposte considerazioni, avrebbe in animo di rag-
giungere: quello cioè, di non chiamare, questa
volta, al concorso per gli anzidetti ufficii se non
soli oriundi veneti e mantovani, sieno o no già
impiegati dell'amministrazione. Ciò che importa
la necessità di una deroga in questo senso agli
articoli stessi.
Se non che, in seguito alla collocazione a sti-

pendio di tutti gli alunni ed impiegati in.dispo-
níbilità, fatta con decreto luogotenenziale del
2 novembre p. p., restando questi esclusi di
fatto dal concorso di cui è parola, basterebbe
limitare la divisata deroga, quanto all'articolo
159, agli impiegati di carriera ed estranei,
quanto all'art. 164, ai soli estranei delle altre
provincie del Regno.

Tende a sancire questo temperamento lo
schema di decreto che il riferente ha l'onore di
rassegnare all'Augusta Vostra firma.
Il numero 3510 della raccolta e/)iciale delle

leggi e dei decreti delRegu contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
.

PER GRAEIA DI DIO B PER VOLONTÀ UELLA NAzlONE
ItK IPITAMA

Visti i Nostri decreti 15 agosto e 17 ottobre
1866, n. 3167 e 3299, circa l'ordinamento del
servizio telegrafico nelle provincie venete;

Ritenuta la convenienza di derogare in parte,
per ciò che riguarda gli uffici veneti e manto-
vani di 2· e 3' categoria, al disposto degli arti-
coli 159 e 164 del regolamento approvato con

R. decreto del 4 marzo dello stesso anno, nu-

mero 2820;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il concorso a posti di commesso e di

incaricato negli uffici telegrafici di 2' e 3' cate-
geria del Veneto e delle provincie di Mantova
è, per questa volta, limitato a'soli.oriandi delle
provincie stesse, esclusi perciò, pei posti di com-
messo, gl'impiegati del ruolo di carriera non
originari di quelle provincie, e, tanto pei posti
di commesso che d'incaricato, gli estranei, na-
tivi delle altre provincia del Regno.
Art. 2. Resta fermo il disposto del sopracci-

tato regolamento in quanto riguarda i requisiti
di ammissibilità ai posti medesimi.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decr Ï del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dató a Firenze, addì 6 gennaio 186't.

,VITTORIO EMANUELE.
S. Acimi.

Tallelle annesse af Regio decreto n° iilDCCCXXXXIV

(Parte suppleinenlare), pubblicato nella Gazzetta
di ieri, n° 36.

TABELLA A.

Pianta organica del Real Museo industriale
.italiano.

STIPENDI

Somma Somma
parziale totale

Direttoi·e.
. . . . . . . . . . » »

Vice Direttore . . . . . . . . 7,000 7,000
Due Conservatori. . . . . . . 4,000 8,000
Quattro Aiuti. . . . . . . . 1,600 6,400
Une Uscieri . . ., . . . . . 1,000 2,000
Un Inserviente . . . . . . . . 700 700

Totale . . L. 24,100!

Visto d'ordine di8. M.
Il ministro di agricoltura, industria e commercio

F. CORDOVA.

TAantta B.

Pianta organica degli insegnamenti normali
presso il Real Museo industriale italiano.

STIPENDI

Somma Somma
parziale totale

Quattro Professori . . . . . . 6,000 24,000
Tre Professori

. . . . . . . . 5,000 (a)
Due Assistenti . . . . . . . . 1,600 3,000 -

'I'otale . . L. 27,000

(a) Nell'anno 1867 rimangono vacanti le cattedre dei
tre Profe sori intlicau nella tabella coll' assegno
di L. 5,000 per ciascuno.

Visto d'ordine di S. M.
11 ministro di agricoltura, industria e commercio

F. Conoova.

TAMM 0.

Sciente sulle quali devono aver dati gli esami gli Aspiranti al graßõ di Professore nei diversi
rami di studio, ed Istituti presso i quali le sciente medesime sono state insegnale.

RAMO DI STUDIO
per il quale SC I ENZE

il Candidato asp¡ra -

.

al grado sulle quali deve aver dato gli esami
di Professore

Fisica
Chimica inorganica
Chim ca organica
Mineralogia e Geologia
Botanica
Zoologia

I• Anatomia campar ata
.

Economia politicaAgronomia Disegno

Fisica industriale
Chimica agraria
Meccanica agricola
Economia rurale e Silvicoltura

ISTITUTI

presso i quali sono dati
gl' insegnamenti

i

B, Università,
1111. Scuole d'applicazione e
1). Istituto, tecnico superiore
di AIllado

I

R. Museo industriale

A gebra complementare
Geonietria analitica
Geometria descrittiva R. Università,
Calcolo RR. Scuole d'applicazione e

II. Fis:ca R. Istituto tecnieo superiore
Meccanica razionale di Milano

Fis ca industriale blacchine a vapore
Cliimica inorgamca

Fisica industriale
.

Chimica industriale II. Museo industriale

I

III.

Meccanica industriale

Algebra complementare
Geometria analitica
Geometría descrittiva
Calcole
Fisica
M:ccanica razionale
Meccanica applicata ed idraulica pratica
Macchine a vapore
Costruzioni civili
Disegno

R. Università,
RII. Scuole d'applicazione e
11. Istituto tecnico superiore i
di Milano

Fisica industriale
Industrl€ Momitiltite e liiTc6áñicitagi'afia
Chimica industriale R. Museo industriale '

Geonpetria descrittiva nelle stie attinense colle

IV.

Chimica agraria

ovvero

V.

Chimica industriale

Fisica
Mineralogia e Geologia
l'himicamorganica
Chimica organica
Chimica docimastica
Botanica
'Loologia

Chimica agraria
ovvero

Chimica industriale
Economia rurale

II. Università,
RB. Scuole d'applicazione e
R. Istituto teemco superiore
di Milano

R. Museo industrÍnle'

Metallurgia e chimica

metallurgica

Fisica
Mineralogia e GeologiaChumca inorgamca
Chimica docimastica
Geotnetria descrittiva
I)fsegno

Metallurgia
Fisica industriale
Chimica industriale
Geometria tleserittiva nelle sue attineare coile
industrie.

R. Università,
litt. Scuolo d'appliessione e
H. Istituto tecnico superiore
di Milano.

R. Museo industriale

Visto d'ordino di S. li.

Il miraistro di agricolkra, industria e cometercie

F. Conoova.
I

APPENDICE

IL FlSCIllO, IL RITRATTO

E LA LETTERA ANONNA

Racconto di PActrico VALUSSI

(Continuasione - V. numeri 18, 19, 24, 25, 26)

Come vedete, il calcolo in Gioachino aveva

preso già il sopravvento sul suo cuore, e dal
punto in cui potè formulare quest'alternativa
appariva chiaro che la sorte di Elena era già de-
cisa, e che tutto si riduceva ormai al modo di
attennarle l'amarezza della pillola che sarebbe
postretta a trangagiare. A vincere il contrasto
che durava ne17 anima sua bastò che andasse
alla Borsa, dove' tutto =congiurava a fargli di-
menticare l'Elena piuttosto che lasciarsi scap.
pare la fortuna, la quale forse non sarebbe mai
più venuta a battere alla sua porta se non le si
faceva bel viso questa volta. Quell'udire in una
Borsa parlare di migliaia e di milioni colla disin-
voltura che vi si usa, sia pure da quelli che vi
trafficano per conto altrui, non poco contribui-

see a far posporre ogni altro pensiero alla voglia
dei subiti guadagni. Gioachino vedendo che in
quel momento s'offriva anche a lui l'opportu-
nità di mettersi al pari con molti di que' dana-
rosi, lasciò da parte tutti gli scrupoli e non
pensò più che al modo di far sì che l'Elena si
rassegnasse al suo destino.
La lotta interna aveagli prodotto un esalta-

mento che poteva dall'Ernestina essere preso
per indizio della contentezza ch' ei provava e
d'un non dubbio amore per lei. Ed essa mostra-

vaseglipiù che mai graziosa e tutto spirito. Al-
loka Gioachino fece un ultimo confronto tutto
a scapito della povera Elena, cui cominciò a

considerare come una delle vittime necessarie
delle condizioni sociali, qualunque fosse stato
il ministro del suo destino. Cercava scugare la

propria azione con quella dottrina del fatalismo
che è tanto comoda agli stoici sistematici ed ai
politici, che ridono della semplicità di Aristide
e del popolo ateniese, i quali non vollero accet-
tare l'utile proposta di Temistocle perchè non
era giusta. ·
Riscaldato alquanto, sia dal pensiero della

prossima sua fortuna, sia dalla bottiglia di
Joannisberg bevuta a tutto pasto alla mensa del
principale, non dormi punto l'intiera notte,
ch'ei consumò soltanto a vaneggiare. Faceva
passare dinanzi alla sua mente i magazzini ri-
colmi di merci d'ogni paese e presto vuotati,
l'aEtettato corríspondere con tante piazze, la
carroz2x di gála che tiravalo coll'amabile sua

sposa al passeggio di Sant'Andrea, il suo palco
in teatro. Vedeva se medesimo in Borsa trat-
tare da pari coi primi negozianti di Trieste.
Egli avrebbe saputo condurre gli afari ben me-
glio di tanti altri che non avevatio se non for-
tuna. Non sarebbero passati molti anni che il
800 R0me doveva leggersi fra i deputati di Borsa
e fra i direttori del Lloyd. Come mai una cuci-
trice, che già non aveva perduto dall'avere a
fare con lui, poteva arrestarlo sul suo cammino
e dire che tutto questo non era realtà, ma un

sogno da briaco ? Beno egli avrebbe pensato a
lei. Tutto quell'arredo che s'aveva fatto fosse
suo, vi aggiungerebbe una somula colla quale
potesse sottostare alle spese del parto, e gliene
rimanesse tanto da trovaro un marito nella sua
classe.
Lesatosi appena dal letto scrisse ad un amico-

a Trieste,'perchè egli, nella migliore maniera
che sapesse, andasse a fare la proposta all'Elena,
larghegiasse pure con lei, ma le mostrasse la
difficoltà della sua condizione. Essa vi guada-
guerebbe a non averlo a marito, perchè almeno
così non le mancava qualche compenso,metten-
dosi Gioachino col suo matrimonio colla vion-
nese in istato di aiutarla; mentre un marito
senza impiego non avrebbe diviso con lei se non
la miseria, cui dovrebbe poi sopportare senza

un lamento per non udirsi rimproverar sempro
d'essere stata la cagione della mancatagli for-
tuna. Questo non sarebbe un vivere nella po-
vertà operosa e contenta; ma un vero inferno.

Meglio rassegnarsi al destino e lasciare in pace
Gioachino, al quale del resto rimanendo egli.a
Vienna essa non avrebbe modo di far sentire i
BRO1 flmproveri, massiine con tina creatura nel
seno com'ella trovavasi. Gioachino raccoman-
dava poi all'amico che si dirigesse secondo le
circostanze. -- Allora andò a ringraziare il
principale del suo beneficio, assicurandolo che
avrebbe fatto di tutto per rendere felice l'Erne-
stina, e che avrebbe saputo condurre i negozii
con zelo ed intelligenza.
- Questo adunque è un affare coachiuso, mio

caro genero, disse a Gioachino il mercante. Ora
valetovi della mia borsa in cio che v'occorre, e
disponete in guisa che presto possiate condurre
la moglie a Trieste ed aprirvi la casa di com-
mercio.

L'Elena, dacchè Gioachino era partito per
Vienna, confortavasi nella sua solitudine sol-
tanto colla speranza di presto rivederlo. Essa
non aveva maidubitato che ei fosso per lusciarla
un giorno, ma non sapeva perdonare a se stessa
di avere dimenticato i consigli della madre e di
non essere stata più severa con semedesima. La
creatura, che aveva nel seno, la faceva patire
assai, quantunque nessun più grato dono si de-
siderasse dal cielo. Parevale sempre che il frutto
delle sue viscere fosse 11 per fare testimonianza
del suo fallo. Durante tutto quel tempo appena
se ne usciva di casa qualche volta alla prima ora
del mattino alla preghiera. Il resto della gior-
nata viveva sempre nella sua cameruocia. Un

giorno che aspettava lettere dal suo Gioachino,
venue invece l'amico di lui, al quale egli aveva
dato l'incombenza di annunziarle una perpetua
separazione. Lemezze parole, colle quali questi,
renitente ad annunziarle il suo danno, cercava
di farle intendere il motivo della anavisita,essa
non sa¡ieva capirle. Voleva persuadersi che si
trattasse di prolungare la lontananza ancora
per qualche mese, e che fosso costretta a dare
alla luce il suo bimbo senza che la benedizione
del sacerdote avesse ancora consecrato il loro
legamo duraturo in perpetuo. Questo le pareva
già troppo, ed avrebbe voluto piuttosto partire
perViennanellostatoincaisitrovava,chenon
presentare al sacro fonte una creatura la quale
non potesse portare subito il nome del suo le-
gittimo genitore. Allora il messo, per evitare
altri equivoci, dovette parlar chiaro e far cono-
score la risoluzione di Gioachino sol di lei conto.
Un tale annunzio parve adji lena sulle prime

un crudele saherzo; e quasiavrebbe creduto che
dietro alla porta si tenesse celato il suo sposo,
venuto a consolarla ed a compiere i suoi voti.
Quando non potè piil dubitare fu per impaz-
zire dalla disperazione. Ella comprese in na at-
timo tutta quant'era la sua disgrasia e conobbe
che al punto in cui erano giunte le cose nulla
avrebbe rimosso l'infedele dal suo proposito, e
che ormai nessun rimedio v'era per lei. Credette
per un istante che il cuore le dOTO680 800pgiarO
nel seno, e hattendosi lamano sulla fronte e gri-
dando disperatamente non ascoltava piik ormai
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TITOLO SCIENZE ISTITUTI (

del sullo quali deve aver dato gli esami presso i quali sono dati

Diploma cui aspire l' Aspirante gl'insegnamenti

Economia politica
Diritto commerciale
Materie legali insegnate nelle RR. Scuole d'ap-
Plicazione

Algebra complementare
Geometria analitica
Geometria descrittiva R. Università,
Calcolo daterenziale ed integrale RR. Scuole d'applicazione e
afeccanica razionale R. Istituto tecnico superiore

l. Meccanica applicata ed idraulica pratica • di Milano
Macchine a vapore

Ingegnere per le industrie
truzioni civili

meccaniche blineraloga e Geologia
Chimica morgamca
Topografia .

Disegno

Industrie meccaniche e Meccanica agraria
Fisica industriale

e e ria i ts'va nelle sueattinenze colk R. Museo industriale
todustrie

Disegno a mano libera

Economia politica
Diritto commerciale
Materie legali insegnatenelle BR.Seuole d'ap-
Pheazione

. Algebra complementare B. Università,

II. lao e Geologia "¡ere
Chimicaor a

di Milano

Ingegnere per is industrie
Chimica farmaceutica
chimica docimastica

chimiche Costruzioni civili
Macchine a vapore

m
m R. Museo industriale

Fisica industriale

III.

Ingegnareper le industrie

agriedle

Economia politica
Ðiritto commerciale
Materie legali inse8natenelleRR. Scuole d'ap-
Plicazione

Geometria analitica
Calcolo diferenziale ed Integrale
Geotsetria descrittiva
Fisica
Meccanica razionale
Mecennicaapplicats ed idraulica pratica
Macchine a vapore
Costruzioni civili e stradali
Chimies inorganica
Ghimicaorgamca
Zoologia
Anatomia comparata
Botanica
nera a e Geologia

Disegno

R. Università
RR. Senole d'applicazione e
R. Istituto teemco superiore
diMilano

Chimica agra a

r e Silvicoltura R. Museo industriale

Fisica indstr a e

IV.

Ingegnere per le industrie

metallurgicAe

i om e ale u úcla -

Materie legali insegnate nelleRR. Scuole d'ap-
Plicazione

Algebra complementare
Geometria analitica
Geometria descrittiva
Calcolo differenziale ed integrale
Fisica
Meccanica razionale
Bleccanica applicata ed idraulica pratica
Macchine a vapore
Costruzioni civili
Mineralogia e Geologia
Chimica inorganica
Chimica docimastica
Topografia
Disegno

R. Università,
RR Scuole d'applicazione e
R. Istituto tecnico superiore
di Milano

Metallurgia e Chimica metallurgica
Fisica industriale
Industrie meccaniche R Museo industriale

i

Geometria descrilliva nelle suo attinenze colle
industrie

Disegno a mano libera

Visto d'ordine di S. 31.

Il ministro di agricoltura, industria e commercio
F. Connova.

ConR. decreto del 10 gennaio 1867,sulla 8 31,sullapropostadelministrodell'interno
proposta del ministro dell'interno, Casalone av- in udienza del 20 gennaio 1867, ha collocato a
vocato Giuseppe Amedeo, già consigliere di 1• riposo il comm. Giovanni De Andreis, const-
classe con titolo e grado d'intendente presso la gliere di Stato, in seguito asuadomanda, e loha
Intendenza generale di Novara, venne collocato ammesso a far valere i titoli alla pensione che

a riposo dietro sua dimanda ed ammesso a far a termini di legge gli può competere a comm-

yglere i titoli alla pensione. ciare dal 1 febbraio successivo.

S. 3I
, allsproposta del ministro dell'interno

in udienza del 13 gennaio 1867, ha firmato il
decreto col quale itcar. Alessandro Buglione di
Afonale, consigliere di Stato in disponibilità, fu
in nevnita a sus dimona, en11nenin a ripnen por
anzianità di servizio.

IL IIINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il R. decreto 18 giugno 1880, n• 2957,

archeologia per lo stadio e la illustrazione di

quel monumenti;
Dispone:

Art. 1. È aperto un concorso per tutti coloro
che volessero intervenire nella Scuolaarcheolo.
gica di Pompei, il quale dovrà efettuarsi in
tutte le Università del Regno, tre mesi dopo la
pubblicazione delpresente decreto.
Art. 2. Coloro che vorranno concorreresi do-

vranno fare iscriverenella segreteria di unaUni-
versità almeno cinquegiorniprimadel concorso.
Art. 3. Il concorso sarâ in scritto, sopra tesi

uniforme per tutti i concorrenti, trasmesse da
questo hiinistero ai rettori delle varie Univer-

sitä, per essere da questi aperte nel punto del-
resperimento, e consterà d'una dissertazione su
ciascuna delle discipline indicate nell'art. 2 del
R. decreto prementovato.
Art. 4. Per ciascuna tesi è determinato il tempo

di dieci ore.
Art. 5. Sarà impedita a' concorrenti qualun-

que comunicazione col di fuori della stanza ove
si troveranno, ma potranno richiedere ed otte-

nere dizionari e testi di classici latini e greci.
Art. 6. Ogni scritto Terrà contrassegnato con

unmotto ripetutosullasoprascrittad'unascheda,
che, suggellata, conterrà la firma e il domicilio

delfautore.
Art. 7. Il rettore della Università avrå cura

di chiudere alla presenza de' concorrenti gli
scritti e le schede col suggello dell'Università,
e li trasmetterà al sopraintendente generale de-
Gliarriir Narrli
Art. 8. Una Giunta eletta dal ministro di

pubblica istruzione, sulla proposta del saprain
tendente generale predetto e da questo prese-
data, giudicherà gli scritti de' concorrenti.
Art. 9. Compinto il giudizio, il soprainten-

dente prementovato diasuggellarà la scheda in-
dicata col motto di colui che avrà ripbrtato
maggior numero di punti nelPesperimento, e
proclamerà vincitore del concorso come alunno
dellaScuola archeologica diPompeiil candidato
portante ilnome segnato nella schedamedesima.
Art. 10. Gli alunni ammessi nella Scuola di

Pompei non saranno pià che tre, e verranno
mantenuti per due anni gratuitamente.
Dato a Firenze, addì 5 febbraio 1867.

IlMinirfro: BERTI.

PARTE NON UFFICIALE

CAMERA DEI DEPUTATI.
Dovendo i signori deputati continuare negli

uffici Pesame dei molti e importanti progetti di
legge presentati, la seduta pubblica stata an-
nunziata per domani, giovedì, è fissata per lu-
nedì prossimo, 11 corrente.

Commissione nominata dagli t¢ßci
della Camera dei deputati.

Progetto di legge n• 29. - Liberta della
Chiesa. Liquidazione dell'asse ecclesiastico.

Commissari:
Ufficio 1• Accolla- 2• Pisanelli - 3 Brn-

netti - 4• Ferraccia - 5• Fiastri -- 6° Crispi
- 7•De Luca - 8• Macchi - 9• Lanza Gio.

L'ufficio di presidenza del Consiglio provin-
ciale di Mantova venne composto come segne:
Presidente, Cavriani marchese Annibale;
Vice presidente, Borchetta avv. Giovanni;
Begretario, Tósati avv. Adone;
Vice segretario, Sampietri mg. Napoleone.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. - Si legge nel Times del 2
febbraio:
S. M. la Regig con le persone del suo se-

guito,tornerhalCastellodiWindsordaOsborne posssessereinviatodimani,lunedl,al0onsiglio
lunedì a u passetä ja notte, amattina dimar- di Stato.
tedi partirà per Londra per aprire in persona
il Parlam.nto, s.: M i - Lo stesso giornale dice:

Ci si assicura che sieno daßnitivamente fist
- Bi legge nel Esies: sate le nuove disposizioni che riguardano i la-
Le fabbriche hellarsenale di Woolwi sono vori del Senato.

occupate giorno e notte a compire tutti i lavori Si dice che si riferiscano agli articoli 25 e 26
compresi nel bilancio finantinvio dell'anno at- della Costitniione, ed abbiano effetto di
taale. Sono state presevariecentinaia di operai estendere i dirittideB'alta perquantódi pfa per fabbricare le nuove cartaccio Boxer, ha tratto al controRo delle leggi.
olm mununu aninerudiausuune.moutuneuuse
si fabbricano i cannoni lavoranorper fare un Pauss1A.- B DagNatteldice clisil24 gen.
gran immero di zi, richiesti coi niolta insi. naio è stata proclamata meUe principali città
stenza dall'Amannistrazione e che saranno del deBo Schlesmg-Holstein ranna.nionedeiDucati
sistema Fraser, ispettoreideBa divisione d'arti. allaa
glieria. Sono già stati fabbricati 250 cannoni su È stata letta la patente d'annessione, e si
quel modello, e sono stati provati accurata. diede lettura di un proclama del re Guglielmo;
mente. Venne inalberata la bandieraprog e la fe-
H colonnello CampbeD ha avuto ordine di sta terminò col grido di Fies il Ro.

fare costruire d'ora innauri tuttii cannoni tanto
- La Krans. Zeitung dice che il municipio

a nndo MdiFterra che per quello di mare
a

forte sara •+o ta -

- Si legge nello stesso giornale: tali dells *salvo e modißcasione
Perchè avemmo la guerra terribile e breve di oca importanza.

del 1866, in alcuni è ides Bass che possiamo
elenom non sarebbero fatte come nella

· d altro flagello nella città della Prussia dividendo gli elettoriin tre
ùm pigelPantunno del 1867 classi, maavrebbero luogo persufragio unives

profeu di sventuranon pare che pongano mante sale e per scrutinio segreto. «

al cambiamento che può produrre negh afari B pnmo borgomastro della città non sarà

delPEuropa un indagio di sei mesi. Secondo il eletto, come pel passato, ma Terrànominato di-
grido generale che dopo il cattivo tempoviene rettamente dal Ro.
il buono, potremmo aspettarci il riposo per dei .

R mummpio gnanterra il titolo di Senato,ma
lunghimesieancheperdeglianni; nox x suol membn non eserciteranno ymle loro fun-
pazzia il callarcimuna calma lusin era, ma som a vita,

giudichiamo follia per lo meno vivere
- La Nord Deut. Zeitung del 2 pubblicaunin continua apprennone o allarmarci senza articolo ufficioso nel quale dichiarache lo sco

causa sufEciente• della politica prnaniana ò di ristabilire la Co
Tutta PEurops, dicono, è in armi. La Prussia- federazione della Germaniameridionale.

fece un soldato di ogm abitante, e conquistò un -

impero. Le altrenazioni imitano il suo esempio. AvsTRIA. -Si legge nella Wïsm. Zeit.:
Dunque tutti si apprestano a conquistare: ques La Commissione.dei Sessantasette ha adot.
sto ci sembra un correre precipitosamente alle tato il seguente emendamento del signor Hol•
conclusioni; alla Prussia la mestieri di passare lan: « In forzadeidiritti costituzionah ehe spet-
quasi un mezzo secolo prima che quel sistema tano a S. M. nel dominio degli afari militari è
militare che in origine era solamente difenkivo riconosciato come dipendente dalla. libera disJ
divenisse atto alle ofese. Alla stregna con cui posizione di 8. M. tutto ciò che riguarda la di:-
le potenze armano adesso saranno appena resione militare, la condotta e la organizza-
pronte tra cinque o sei anni, e la sollecitudine sione interna di tutto resercito, e percið so-
che pongono nel sorpassarsi reciprocamente che delPesercito angherese come complemento
tende a mantenere Pequilibrio tra loro e ad al- delPesercito totale. >
lontanare la catastrofe. Il testo primitivo portava a come dipendente
FR&NCIA. -- Si legge nell'Etendard in data La o &m a

del 3:
. . .

Riguardo al § 18, nel quale ò detto che il re.
R progetto di legge sulla orgam--nna mi- golamento e la trasformazione del sistema mi-

litare, che sarà diacasso domani in sedata ge- htare non possono aver luogo che col eonsenso
nerale dalConsigliodi Stato, diferisce,aquanto della legislatura ungherese, il signorHollan di-
ci si assicura, di molto dal progetto di legge, le manda che alla parola regolamento sia sosti-
cui basi furono indicato dal Monk· tuita la parola fissazione, e che il tenore don'a-
Questo nuovo progetto non conterrebbe piil lines venga ampliato colla seguente aggiunta:alcuna disposmoneèpucisa relativa nè al con° « Una simile fissazione del sistema militare

$§$.¾$.¿±-*.-1· "Ponr o
neue mal in ummo ao o

Ilesonero è mantenuto senza alcuna disposi- n

e

iv 1 due isi

nale mobile; la du- ge ps erata del suo servizio è di nove annx• prodursi nelle opini e le due gislature,R matrimonio è permesso in ogni tempo• queste discateranno fra loro per mezzo di dele-Nella neerva non sa parla di matrimom era

ciòggaargpro tto.non im Quato unanantunnen è adottato.
us BÓrÊBreÎŠtiTI a OrgatumentinSO $ÎÏ& COW
posizione della riserva. - I?Ag. Havas ha da Vienna 3:
Non è duopo il dirlo, che giusta questa espo- Si crede che il Ministero ungherese, il eni

sizione il contingente deve essere fissato ogm presidente sarà il conte Giulio Andrassyr Terrà
anno per voto delCorpo legislativo. nominato appena chiuse le discussiom della
Siccome questo progetto non è ancora appro- Commissione dei 67.

Tato dal Consiglio di Stato, così noi non pos- Si dice inesatto che ilgovernopensi ad aprire6Î&mO diBCRÍ€rlO 907 078. le Dietedeiœtuati al di na del Leitha
- Bi legge nella Patrie in data del 3:

.
im aUe Diete

imp e, everrebbe

Non sono ancora terminati i lavori relativa al moni al sistema di gruppi prescritto dalla Carta

terno, ed ilnumstro presidente del Consiglio di dalla Carta del febbraio soltantoper l essione
St

ta però definitivamente adottato il prin-
del Reicherath, ina senza obbli-

cipio dell autorizzazione preventiva.
Vi ha ragione di credere che il bollo gior- BELGIO.- Si leggeBelŸIMNáp. Ë¢lge indata

nali politici sarà diminuito, e che verra impo- 2 febbraio:
sto at ornali non politici. Oggi alla Camera dei ra resentanti si arla
Fra disposizioni essenziali della legge, le di deplorevoliTatti accaduta el comune di -

piik importanti saranno senzadubbio quelle che chiennes-su-Pont, distretto di Charleroi, ed ecco
si riferiscono alle pene, e queste non le credia- cosa se ne dice:
mo ancora definitivamente stabilite. ' La crisi finanziaria e Paumento delpressédel
La legge portera anche alcune disposizioni carbon fossile avendo indotti gli industriali di

d'ordine amministrativo, che dimandano lunghi questa localita a spegnere i lore forni per dimi-studii preparatoriiaflinchò ciascuna di esse, ri• nuire il prodotto del ferro e della ginsa, sono
spondendo fedelmänte allo spirito liberale del stati rimandati gli operai di tre stabilimenti.
legislatore, soddisfaccia del paria tutti gli inte- - Gli altri stabilimenti hanno continuato a la-
reasi pubblici e privati. Torare Ina con dimirnazione di salario.
Non è quindi vero che il progetto di legge Questa diminazione è stata sulle prime accet·

colai che era stato per lei il corvo dalle male

muore. Forse non avrebbe conservato il bene

dell'intelletto senza un sentimento misto d'odio

e d'amore, che ben presto penetrò in lei, amore
di madre per la creatura che viveva della sua

vita, odio per colui che l'avea vigliaccamente
ingannata. Tale sentimento le diè forza di vivere

e di respingere con indegnazione ogni profferta
di danaro e d'aiuti per parte del tristo che le
avea rapito ogni suo bene. Indarno il messo di
Gioachino cercò di farle intendere quanto nello
stato suo avrebbe patito, priva d'ogni soccorso
come sarebbe rimasta. Rest ò irremovibile nel

suo proposito, cui egli medesimo da ultimo do-
vette approvare condannando l'amico. Immagi-
mandomi l'aspetto di Elena in quel momento,
veggo una figura tanto drammatica, che un ar-

tista le avrebbe dato mille volte la preferenza
sulla sua rivale. Sul pallido viso emanto dall'es-
- sere che si formava in lei, il sentimento dell'a-
Inore e dell'ofesa dignità della donna spandeva
una luce, che l'abbelliva d'assai. La bellezza

n'espressione vinceva la forma, ch'era pur bella.
E tutto questo e l'anima di una creatura tanto

ingenua e buona dovea più tardi sacrificarsi in

olocausto al vizio e venire get ata in preda alle
contumelie d'un mondo che opprime d'un riso
liefardo le vittime della propria corruzione e

non ha misericordia per le erranti, a cui la reli-

gione sola apre le braccia amorose. Se voi, o
amici, aveste conosciuta com'io quella sventu-

rata, certo non trovereste inoppartuno il mio

moralizzare. Questa non è una pedanteria, ma
un grido dell'anima commossa dal solo ricor-
darai ung storia di dolori e di abbiezione.
Io non ve la voglio rifare, nè mostrarvi per

quali casi successivi anche una donna fatta

per essere esempio di domestiche virta possa
discendere fino all'infima degradazione. Io sono
pittore e non il chirurgo della società che abbia
col suo ferro da tentare ogni piaga per selaifosa
che sia, colla speranza di guarirla. Non sta a

me il mostrare con quali ordini ed istituzioni e
costumi s'abbia da porgere unargine alla cor-

ruzione che guadagna la società, per tutti imo-
tivi che accrescono il numero dei celibi invo-
lontarii ed impediscono la formazione della fa-
miglia al tempo in cui le leggi della natura lo
impongono. Finchè tali motivi non sieno rimossi
e non siensi in conseguenza ingenerati costumi
nuovi, pochissimiv'hanno che non sieno alla lor
volta corrotti e corruttori.
Immaginatevi la condizione dell'Elena, che

dovette passare un puerperio per lo stato delPa-
nimo e per la povertà e fabbandono nel quale
trovavasi, dei più burrascosi; pensate che non
abbia potuto nutrire a lungo del proprio latte
l'infelice creatura, nella quale era tutta la sua

vita: e quando vi dirò che al figlio costei sacri-
ficò tuttò, fino l'onore, compiangetela e guarda-
tevi bene dal gettare contro di lei la prima pie-
tra. - Se mai aveste una volta per curiosità

percorso il sobborgo di Rena Nuova, dove sul-
l'altura vennero disordinatamente erigended

tante casupole, fanno riscontro agli edifizii
grandiosi sorti riva del mare, prendendo
così la città , in cui stringevasi fantico
municipio istriano fra il nuovo emporio marit-
timo ed il quarti e nel quale abitano i fac-
chini friulani, brac4ia el traftico triestino; so
mai vi foste recati no colassù per vedere
il rovescio della me glia e per studiare il

processo di formazio delle città nuove, che
sotto favorevoli circo anze crescono rapida-
mente, e vi foste imba ti in una donna le cui
vesti ad un intelligente imulavano unostato si-
gnorile, ma che non riv vano senon la più do-
lorosa delle miserie, vo avreste veduto PElena
che andava ogni giorn a visitare ed accarez-

zare e bagnare di lagri un bambino dato in
custodia ad una buona donna friulana moglie
d'un facchino. Ben io di, e mon li dimenti-
cherò mai, quei baci a assionati e convulsi,
quelle carezze che al fan allino mettevano fin

paura talvolta, elo faceva o piangere, quoidoni
che la madre portava a figlio, cui ella faceva
crescere lungi da sè, pe hè lo amava. La vidi

partire e tornare indietro cinque e le sei vol-
te, finchè da ultimo allon navasi con passo ce-
lere senzaguardarsi più in etro, come se avesse
avuto la niinaccia di Lot. seppi da quella po-
vera gento che tale scen* si rinnovava tutti i
giorni; ela moglie onestiss del facchino friu-
lano mostrava di sentire profonda compas-
sione per la disgraziata.
Due mesi dopo che P na avea dovuto sot-

toporsi alla dura sua sentenza, Gioachino s'era
stabilito a Trieste colla sposa; ed appoggiato
ad una casa di tanfo credito cont'ara quello
dello suocero potè entrare di primo tratto nella
corrente degliaffati a parità dei pia forti nego-
zianti. Tutti ebbero che dire della sua fortuna,
ma generale era altresì Popinione ch'egli se la
meritasse. Ei vedeva avverati tutti i suoi sogni,
senza qualche fanesta rimembranza, che suo

malgrado veniva talora ad intorbidargli le suo
gioje, sarebbe stato un uomo dei pia felici; co-
me felice trovavasi YErnestina con un marito
amato e stimato da tutti ed in un paese di tall
qualità, che dovettero cedere il luogo que' pre-
giudizii sociali, che mettono chi lavoraper gua.
dagnarsi na vivere agiato al dissotto di colui
che lo gode come un'eredità de' suoi maggiori.
A Trieste la moglie di un negoziante di primo
ordine come PErnestina non era esposta al pe-
ricolo, che il suo amor proprio dovess6 subire
unamortificazione per parte d'una di quelle che
non vogliono la pratica e conversazione se non
delle loro pari. Tale uguaglianza che scanda-
lezzò più di un viaggiatore tiiolato, il quale non
trovava i negozianti di Trieste rispettosi verso
un suo pari, come quelli del proprio paese, l'Er-
nestina invece la trovava di pieno suo gusto.
Quando Gioachino seppe il modo col quale

PElena avea accettato le sue proferte, come co.
loro che caricano del proprio torto le altrui
spalle, disse un: Tanto peggio per leil Così gli
parve d'averla finitae che le sue avventurecolla

sartorella fossero nò piû nè meno delle scappate
a cui va soggetto ogni uomo quando è giovane,
e che nell'età delgiudiziosidimenticano afatto.
Però volendo evitar ogni possibile scena, diede
gli ordini opportuni al portinaio, il quale non
dovea lasciar penetrare colei fino al santuario
di sua famiglis. Passarono dei mesi senza che
egli a esse nè veduto, nè sentito parlart del-
PElena; e giudicò quello per un afare finito.
Quasi si rimproverò di aversi per poco dato
qualche pensiero sulla gorte di lei; ed anzi giu-
dicò la cucitrice non dissimile da quelle tante,
che abbandonandosi altrai sanno bene il destino
che le aspetta, e quindi altro non fanno che af-
frettarsÌ a cavar il maggior profitto possibile
dal loro amante temporario. Così, dopo averla
disonorata, ora lacalunniava; eciò con unaspen-
sieratezza, che faceva men reo il falso suo gin.
dizio. Aveva quasidimenticato l'Elena: maques
stanondimenticògiälni.Ilabbandonodicostai
aveva sepolto il suo amore sotto un odio tre.
mendo; eppure nonlo area estinto del tutto. R
poco rimastole non era Pafetto rinforzato dalla
volontà, ma soltanto passione. Che la passione
poi rimanesse =tuttora viva in lei lo provava
questo, che lasciando a Gioachino tutte e cose

ch'egli aveale donato, e che dovevano formare
il suo corredo da sposa, pure portò via di lat
il ritratto da me dipinto.

(Continua)
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to sciopero, ed hanno cercato di trarre con
anche gli altri compagni che non avevano
o il loro esesopio.
ta mattina molti operai si sono presen-

ttti alla porta di uno di questi stabaim•nn e

minacciarono di romperne i cancelli.
I direttori ricorsero alle autorità, lo quali re-

quisirono la gendarmeria, e come il movimento
prendeva più vaste proporziom si chiamò la

ggiò la lotta; tre operai rimaseromorti.
Nel comune regna lapaagrande eifervescenza.
La stazione di Alarchienne e occupata da un

distaccamento della guarnigione di Charleroi.
SVIZZERA.- La Gassega Ticinese ha da

Berna :
B Gran Consiglio nella sua seduta del 2 feb-

lilaio ha deciso la questione deBO 6trade ferrBÉO
del Giura colle seguenti votazioni: 1• Con votf
158 contro 71 risolvette di entrare a deliberare>
sui singoli articoli del progetto di legge in deli-
berazione. Adottati senza variastom i prunt
cinque articoli del progetto della Commissione,
l'articolo 6 fa emendato nel senso che il ter-
mine per la convenzione di una società costrut-
trice venne portato da 8 a 4 anni. L'articolo 7
in adottato con voti 120 contro 84 quale è pro.

per ora la lines Neuville-Bienne-Berna. Adot-
tato l'articolo 8", il 96, che sottoponeva la legge
al reto del popolo, fu respinto con voti 120
contro 95. R complesso del decreto, dopo cin-
que giorni di discussioni, .riuscì adottato con
rotaEÍOne apertaeperappellomominale da voti
137 contro 87.

Si dico che tra il presidente Mosquera della
Columbia e Burton ministro degli Stati Uniti
sono nate delle dificolta serie. Questo ultimo
ha domandato il passaporto.
Oggi si tenne in Nuova York an meeting in

favore dei Cretesi; presieënto da Hoffman ma-

yor. Furofo fatte'delle sottoscrizioni per da-
naro e vesti.
Gli Indiani delle ipianure occidentali diven-

gono inquieti e bellicosi, ed hanno non ò molto
commessomolti nun9•inii.

MEssico.- R limes ha da Nuova York, 23
gennaio: 4
Si dice che nella 'oittà di Messico sarà fatta

una rigorosa coscrizione e che Massimiliano è
deciso adabdicare se il Congresso nazionale non
lo sostiene,
Le notizie venute aWashington asseriscono

che il 23 gennaio Jaarez era in possesso di Ma-
tamoras, Monterey, Chihuahua, San Luis Po-
tosi, Agnas, Calientes, GuadalajarnedeBa mag-
gior parte delle vie che condpqoso alla città di
Messico, sicchè nel caso di un combattimento
vittorioso con gl'imperiali potrebbeoccupare la
capitale.

NOTillE E FATfl OlVERSI

Civienecomunicato:
,

Societa di metso insegnemangopeggl'impiegati
aspiranti sila carriera superiore.

Le ripetizioni teorico-pratiche agl'impiegati aspi-
ranti alla carriera superiore già precedentemente
annunziateverserannoprincipalmentosulle seguenti
materie:
Diritto costituzionale.
Diritto civile.

Russa. - Si leggenella parte ufEcialedella
Posta del Nord del 18 (30) gennaio :
.a Considerando che sino dall'apertura della

sessione, PAssemblea provinciale del governo di
Pietroburgo agisce in opposizione alle leggi, e
che invece di usare, come fanno le Assemblee
provinciali d altri governi, dei diritti a lei
accordati eratore pel vero bene degli
interessi locali di lei cura affidati, essa col-
l'esporre in falso modo gli affari, e coll'inter-
pretare erroneamente le leggi, nOB CO658Öi US-
nifestare una tendenza a provocare sentimenti
di difBdenzaedi manca di r to verso il Go-

.ði Pietroburgo è chiusa e disciolta.

distretti sono chinse.
8. Nel governo di Pietroburgo cessano d'es-

sere m vigore sino a nuovo ordine il regola-
mento sulle istituzioniprovinciali del 1• gennaio
1864, e le leggi che lo completano.
4. Tutti gli atti ed i fondi delle delegazioni

saranno rimessi alle istituzioni alle qualiappar-
tenevano primstche andassero in vigore le isti-
tuzieni provinciali.
5. R resoconto e la relazione della delega-

zione provinciale del governo di Pietroburgo
portanti la datadel 3 gennaio corr., e stati pre-
sentati all'Assemblea provinciale di questo go-
Terno saranno sottoposti all'esame ed alla deci-
sione legale del 1• dipartimento del Senato di-

. presidente della delegazione pËË$
di questo governo è considerato come destituito,
e tutti gli altri membri delle delegazioni pro-
vinciali sono considerati come distituiti sui
loro impieghi.
AMERIca.- Si legge nel Morning Post:

Nuova York, 31 gennaio.
B Senato ha respinto il õill passato dalla Ca-

mera dei rappresentanti, il 22 gennaio, sulla
vendita pubblica dell'oro.
E Congresso ha abolito la legazione ameri-

cana aRoma.
Nuova York, 20 gennaio.

H Comitato giudiciario della Camera dei rap-
presentantista sempre esaminando la proposta
di mettere in stato d'accusa il presidenteJohn-
son. E Comitato ebbe istruzioni di esaminare e
fare un rapporto intorno alle basi dell'accusa,
ma finora non sono stati chiamati testimoni, e
si può supporre che il Comitato si occupa più
della opportunità, anzichè della possibilita di
quell'atto politico. I radicalipaiono detèrminati
a edntinuare nel loro proposito, sebbene una
parte di essi si opponga a quella misura.
La Constigstional UNion, diario serale del-

I'Amministrazione, pubblica sull'attod'accusa il
seguente articolo:
a Se lo reputa necessario, l'Amministrazione

im con mano di ferro che il tradimento
d radicali si consumi.R Presidente non dimen-
tichera il giuramento che ha dato di tutelare e
difendere la Costituzione, e il popolo che lo ao-
stenne con uma maggioranza di 500,000 voti nel
Nord e nel Sud, non lo abbandonerà.
« Gli avvenimenti hanno portato il governo

sull'orlo di un'altra rivoluzione. Se la maggio-
ranza radicale nel Congresso persiste nei suoi
propenimenti traditori più a lungo, il governo,
per sostenersi, darà le armi a quelli che stanno
per lui. All'appellodel Presidente ris onderanno
tutti i suoi amici del Nord e del Su l'esercito
e la marina. In queata lotta l'esito non può es-

sero dubbioso. Gli uomini del Congresso possono
ben essere valorosi combattenti in quell'aula,
3na quando scendessero in campo con le loro
coorti la cosa muta di aspetto. I veri soldati
della Repubblica combatteranno sotto la sua
bandiera.
« Noi avvertistno l'opposizione che Andrea

Johnson è determinato irremovibilmente a ser-

vire il paese fino al termine legale del suo uf-
licio. »
Le opinioni manifestate dalla Ûdustiffdional

linion sono conformi a quelle dei conservatori
in tutto il paese. È probabile che l'accusa sarå
tentata, benchè non giungerå fino al punto di
sospendere il Presidente per il processo. 11 po-
Polo non si ð mostratoEnora favorevole all'atto
d'accusa, tranne in pochi casi, e istigato dai ra-
dicali ¡ non sono stati tenuti meetings, e i più
grandi agitatori dalle due parti, fuori delle fun-
zioni legislative, si sono mantenuti comparati-
Tamente silenziosi. I finanzieri e gli speculatori
per comune consenso sono alieni da un fatto
chemetterebbeingrande confusione il paese.
- Il Times ha da Nuova York 23 gennaio:
Nella Camara dei rappresentanti sono state

introdotte delle proposte per dichiarare che
nel Sud non esistono governi per lo stato civile
e che a Sud non ha diritto di ratificare gli
cmendamenti costituzionali.

Diritto amministrativo.
Diritto internazionale.
Diritto éommerciale, banche e società.

- Ordinamenti amministrativo, giudiEÎRriO, miliÊBro
e dell'istruzionepubblica.
Consiglio di Stato e Corte dei conti.
Amministrazione comunale e provinciale.
Slourezza pubblica.
Sanità e opere pie.
Sistemacarcerario.
Lavori pubblici.
Poste, ferrovie a telegra6.
Sistema imansiario e tributarlo.
Contabilità.
Economia politica.
Statistica.
Storia e letteratura.
La altrematerle speciali ehe fossero richieste dai

programmigarannopossibilmentedivisotraidiversi
ripetitori che glå si assunsero claseunadellematerie
preindicale.
L'iscrizione è aperta sino al giorno di domenica10

corrente presso il sottoserltto, ai signori applicati e
volontaridelleamministrazionieentraliedspendenti.
Lunedl 11 dallsore 7 alle 10diseraineomincieranno
le ripetizioni nel locale che sarà annunziato a cia-
scuno degli iscritti in un biglietto d'iscrizione, da e-
sibirsi ogni seraall'iogresso nella sala.
Loripetizionisonoassolutamentegratuite.Saranno

sommarie ed unicamente dirette a farservire la teo-
ria alle pratiche applicazioni.
Riuscendo impossibile, nel breve tempo concesso

per prepararsi agli esatni, it far corsi completi ed e-
saurire le materie, sarà precipuoseopo dei ripetitori
dipresentare le nozioni teoriche essenziali elo stato
positivo della legislazione in ciascunargomento.
Firenze 6 febbraigdB67Armiti ekc&¾irawgÀig

L'incaricato dalla Società
Datt. Purrao Castrer.roar,

Segretarionel Maisterodell'interne.
- Legg¡amo nella Gazzetto diGenova:
Nel Regio Istituto tecniaodellaprovinela nostra, in

cui da ben trentacinque eattedre si diffondonogl'In-
segnamenti opportuni agli alunni che attendonoagli
studiindustriali, professionali e nautici, seguiva ieri
la solenne distribuzione dei premialpiù meritevoli.
Imprimeva un carattere di Tera golennità cittadina

a questa distribuzione la presenza delprefetto, del
sindaco, di molti consiglieri municipali, di tutto il
corpo insegnante e di un pubblico numerosissimo
raccolto neR'ampioanliteatro appositamente costrui-
to all'uso dell'Istituto. Nè in modo più acconcio e

piùdegno poteva freludersi a 81 splendida festipt-
tria di quel che fece colla sua orarione inaugurale il
professore car. Giuseppe Morro, membrodellaGianta
di vigilanzain questo, che ben fu qualificato, secondo
Ateneo genovese.
Dotto e facondo lavoro fu invero da tutti giudi-

cato meritamente sifatto discorso in ogni sua parte
improntatodi quel sentito entusiasmo che solo può
venire ispirato dal profondo amore della scienzacou-
giunto a quello del buonoedel bello di cui si avvi-
vano sempre le parole e gli scritti di questo nostro
benemerito concittadino. Egli prese a svolgere l'am-
pio tema (si caro a chiunque sente amore d'Italia)
della stretta parentela che lega fra loro le scienze
tutte e le arti cosi meccaniche come quelle che
sono figlio della immaginativa. E mirando a dimo-
strare come le tecniche professionisistringanoalle
arti bel.le e queste alle scienze, tutte insieme ri-
traggano ornamento e splendore dal enito delle let-
tere appreso alle pure fonti dei nostri sommiserit-
tori; ricordò in luminosa rassegna gli esempiillu-
stri che a confermare tal vero ci porge la storia d'I-
talia dopo 11 risorgimento, e quelh specialmente di
cui si gloria Firense; quindi il discorso venne grado
a gra lo acquistando caloro e colorito sempre più
splendido delineando con tocchi rapidi e risentiti i
trovati, gli scritti, il sentire generoso, le opere mol-
tiplici e maravigliose del Brunelleschi, del Vinci, del
Cellini, di M chelangelo, elosieme imonumentipub-
blici innalzati col censo degli artigiani e trafficanti
fiorentini. - RaKermó poscia il Morro il suo assunto
enunciando come trassero dagli studi dell'antichità
e dalla letteraria coltura ispirazioni, metodi nuovi
e scoperte i due grandi ingegni creatori che furono
il Colombo ed il Galilei

,
la prodigiosa scuola del

quale porse argomento all'oratore di spaziare con
copiosa e gradevoleerudizione nelcampodelte mira-
bili invenzioni che furono il prodotto di quellaseuola
fino all'apparire di quell'altra gloria italiana che fu
Alessandro Volta e alle applicarioni immensurabili
della sua pila.
Piacque sull'ultimo l'espressione d'un voto per

l'introduzione negl'istituti tecnici d'un corso di agri-
coltura e specialmentedicoltivazione dei monti, non
che delle viti, deh'oliso e del baco da seta. Final-
mente di bel nuovo inculeando la importanzadicon-
giungere negli studi tecnici alla scienza la formaae-
curata atta a dar lume efficace alle dottrine positive
chiudevasi dal Morro il suo dire esortando i giovani
a trar profittodalla copia di oggetti scientifici, appa-
rocchiata prima dalla munificenza dellaCamera di
commercio, posein dal Governoe dalla provincia; ed
ora ampliata ed ordinata nelle vaste sale del palazzo
is cui ilnostro comune preparð così comodo e de.
coroso domicilio alle sauole. Dopo avere applaudito
con vivissima espansione all'oratore, l'uditorio, invi-
tato dal chiarlssimo preside, il prof. Gerolamo 800-
cardo, si conduceva a visitare il ricchissimo labora-
$9rlodi chimica, la biþlioteca, le sale e gabinetti di

i

tisica, di meccantes, di mineratogts,distromenti ed estere sono antichetoli e soddisfacenti. Spero esprime la speranza che questaseesionenon sagopero navali, e quello ,ining di storia natur*. che, essendo terminata la guerra della PM sterileNrisultatifooèe la altÑ.dono di quel principe Oddoneehehareso in Genus delfAustria e daH'Italia, potrà ristabilir6i ÎB I?indirizz0 fg gå0ÍÉSÊ0.perenne la sua memoriacon le tante suo elargizioni
a pro delle scienza e delle arti Europa una pace duratura. Alla Camerad lords inegualmenteproposta
L'istituto tecnico genoïese insomma, frequentato Io ho suggerità al goferno degli Stati Uniti l'indirizzo. -Lord Ïhisseli ariticò foppanisinna

da ben 860 studenti, corredato del mezzi che qui un mezzo per sciogliere'le difBoolta pendenti; fatta fanno scorso alprogettodirifopna;parlðenunciammo, ediabiusilm! professori arrichito;pa4 natro la speranza che questo governo rispon- deBa politica estera;de di temere che lo spido-rmai buon dnin to, Morro, porslin dera cogli stessi sentimenti. rito di aggressione da ein ono animate alcune
' I buoni uflizi della Francia e dell'Inghilterra pote e specialmente Is Russisppösiátin ay-

-- 11 Daily Telegraph ha da Nuova Tork: non hanno potuto ric$nciliare il Chilì colla venire produrre nuove calamith¿ .Nell'anno 1866 233,417 persone sbarcarono in que• Spagna. Lord Derby gli rispose esprinnendo B timore
047 r l'

e a B malcontento che regna in alcune provincie che un accomodamento sopra la questionedella
ria 4,979; la Stesia 3,9trit la Svizzera 3,685; la Fran.; turche si è manifestatocoll'iniarrezione di Can• riforma si rendeábe itnpossibile se la&
ela 3,246: la Danimarea7,526; F01anda 1,506 ritalia dia. D'accordo cogli imperatori di Francia e di aione dovesseavère luogo neimodiusatida lortÌl
9t8; la Norvegia 583; Ganes 540; la Spagna 315; id Russia, 10 mi sono astenuta da ogni iitterrento Russel nel suo discorso.
ne

attivbo questi torbada I noh-o I.'indirismo fa adottato.

Canadà 28; la China 26; leindle orientalits; rif ries i suoi sudditi cristianiimi81iori relazioni cho
15; l'Australia f2; PAmerles centrale 12; laTurchia fossero compatibili coi diritti del Sultano.
8; u Giappone 7: la Grecia5; la Sicilia i• yl ristabilimento della fiducia pubblica in Ir-Naturalmenteègrande la proporsione delTedesehË lands ci dispenserà dal ricorrere alla legisla- EPETraoora D'OGGI
e fa meditare nonostante che la emigrazione inglesh

zione eccezionale TEATRO LA PERSOLir Ora 8 - Ëapprisenia•
ovan p

piegand na faLrica R Parlamento sarà auovamente chiamato a
"

i e tro me t a o r

n denne l a hom Si sta preparanda,la grandiosa opere ballo
side. Alle 4pomer. Parti dalla taterna di Gairnshella stre deliberazioni,gnidate da uno spirito dimo-

del maestro Halevy: D¾ren,
ma aveva camminato poog quando scoppiò una tem¯ derazione e di un vicendevole buon volere, con- TEATBe PAGLIANO-Eipoed

Two e o e las td noep1 ri el terepo
e non conoscendo la snaposizioneerrò sulla collina litico, estenderanno le franchigie elettorali. »
solitariaBuchè le ombre della notte nongli sladden- p . .

TEATRO IIICCOLIMI, Ore 8 - Ils g udnaHm.
sarono attorno mentre il turbinio della neve era plà Colapagnia diretta da A. Morellir -
violento. Tuttavia prosegul animosamente 11 cam. La Mance annunzia che la cauzione dei gior- Veder lucciole per lanterne - La Tegmino sperandodi trovare qualcheasilo, spessos¡iro. nali sarà accresciata e che la statapa leta TEATRO 800f0, ore 8- Ilsdraunnetfondando, egli narra, nellaneveSno al cono,mentre non andrà soggetta a canzione, Ina sarà sotto-
spesso era costretto a gettarsi per terra per non es- posta al bono. R bono per i giornaR politici
sere soffocato dai vortici di nere che gli turbinavano sarà fissato a S centenimi Iligli Neß'arricchilo. e y, s
attorno. Dopo così fiera lotta per tante ore comineið TEATROGOI.BONI,ore8-I aH Com-
a perdere la speranza, e st dava per perduto quando Lo stesso giornale annunzia che il Consiglio &da H
gliparre discernere un oggetto seuro nel punto al di Stato si riunirà nuovamente domanialle Tai-
quale era avviato. Ma giudicate l'animo suo quindo leries per continuare la discussione anlPorga-
si acoorse che era un pHastro di pietra costruito¾ nizzazione dell'esercito. Il progett0 che si stagl'ingegneri reali nel tempochemisuravano l'altBEES discutendo attualmente diferisce in alcune dis·

o, p .mEss7e p h Continuò il m

ov'era, ecosl pass6 la notteterribilecon lamere per cazione Il contingente posto a disposizione del un =BH=n*Fo su tutta laPenisokà
letto e per coperta. Finalmente spuntò ilgiorno, la governo sarebbe men considerevole, ma la ri- sono ovunque sopra la normale di 10 a 14 anni
tempesta si calmò, ed egH, rotto per tutte le mem-

serra potrebbe essere chiamata ad entrare in da stamattina, e u et a .oe

a i o dim a
i attivitàpiik prontamente. Temperatura generalmente .

Versi. Era rimasto circa 20 oro esposto alla fnda di Bruxelles, 6
tutto al and. Cielo sereno, e mar QUs eelà

un turbine di nere La tranquillita è ristabilita a Marchienne mosso. Dominano quantunque debdi B nordo
TuËete gli furonopredisato e

quasi tuttigliggitatorifurono arrestati.L'Boi
ige sment e il ento sia stato pro- centrale, soprattutto in Francia ove

DISPACC1 PRIVATI ELETTRICI Londra, 6 stone=m=-fadi20mm.
(AusszrA s, tinopoli, & eBla Camem d Co f posto l'id ba s

Il governo ha deciso di ridurra tutti gli sti Gladstone sostiene l'indirizzo; promette al
e equatoriale.

pendi. Gli stipendi mensili da 8 mila a 10 mila governo l'appoggio della CameraneRetrattative
GISERTAIIONI MSIBOBOIAGICpiastresubiranno unariansionedel20per centos cogliStati Uniti; esprime la speranza che il go- aus mia.Mmæ&Fidaemequelli superiorialle 10 milapiastresarannon- verno darà dettagliate spiegazioni circa l'insur- Nel giorno 4 febbraio 1867. rdotti del 30 per cento• resione di Candia e dirà se laPorta ne à respon-Bruxelles, 5- sabile; promette di aiutare il governo per o a x

Le sommossa del borgo di Marchienne, nella formare la riserva dell'esercito;crede chelealla- Barometro a metrl 9 aattm. sprovmma di Hainaut, assume proporzioniallar- sioni del discorso reale circa la riforma eletto- nl WAdel

nei dintorni·
,

porrà il governo; dichiara che accettera ogniVienna, 5 progetto che sia per ofrire una soddisfacente
R conte di Barral, arrivato qui sabato, f soluzione di questa vertenza; che egli non re- Umidittrelativa...... 68,0

1
0 0ricerato da Benst, ed oggi avrà un'ndienza par cherà imbarazzi al governo, ma che crede neces- Stato delelelo ......- Bereno ,serenoticolare dall'imperatore sario di sciogliere senza indugio la questione

Vento -·• 88
e und en

Parigi, della riforma. Torn .......... debole debole deboleChiusura della Borsa di Parigi Disraeli risponde che il governo fara cono-
5 scere Innedì ciò che intende di farecirca la ri. **"""* 4 f iÑFondi francesi 3 •/.. . . . . .

69 32 69 45 forma; dichiara che il progetto esigerà dalla minima -Id. 4 1¡, ela. . . . . .
99 - 99 50 Camera un grande lavoro e molta attenzione ¡ Minima nella notte del 5 feBbraio + Ap.Consolidati inglesi . . . . . . 90 */4 90 •{4

Cons. ital. 5 *lo . .
. .
.
. . . 54 90 54 50

- Id. 15 febbraie . . . 64 70 64 65-
Valori diverai.

Azioni del Cred. mobil. francese . . . 511 522
Id. italiano

. .
- -

Id. spagnuolo . . . . . . . . 301 305
Azioni str. ferr. Vittorio Emanuele . 95 95

Id. Lombardo-venete . . . . 410 408
Id. Austriache . . . . . .

. .
407 410

14. Romane
.
.

. . . . . . .
100 100

Obbligazioni str.ferr. Romane. . . . 130 131
Id. prest. austriaco 1865 . . 818 317
Id. in contanti.

. . . . . . .
822 322

Costantinopoli, 41
Si ha da Candia che gli Sfakiotti sono dispo-

sti di respingere qualsiasi banda che volesse
tentare uno sbarco. Circa 100 afakiotti si sono
congiunti alle truppe turche per iscacciare gli
stranieri. L'amministrazione continua a ricosti-
tuirsi dappertutto. Una parte deivolontari rifu-
giossi a Cerigo; alcuni altri volontari vennero
espalsi. Il commissario turco ricare ogni giorno
domande di persone che vogliono ripatriare.
L'insurrezione cretese è teminata; soltanto in
alcuni punti trovansi alcune bande di briganti
le quali non potranno resistere lungo tempo.
Selfer efFendi arrivò in Candia; egli farà proce-
dere all'elezione di alcuni notabili muS68Ï¾ani
e cristiani i quali recheransi a Costantinopoli
per concertarsi colla Commissione istituita allo
scopo di riorganizzare l'isola di Candia.

Liverpool, 5.
Si ha da Nuova York in data 26 gennaio:
Notizie provenienti da fonte jaarista recano

che 18,000dissidentiminacciano Messico.IFran-
c-si continuano i preparativi di partenza.
Il Comitato giudiziario incaricato di fare il

suo rapportõ sulle accuse mosse contro il presi-
dente Johnson, lo produrrà prima della chiu-
sura della presente sessione.
Ikgoverno del Canadà deliberò di pagare una

indennità per i danni recati dalla spedizione
dei Feniani, e di chiederne quindi il rimborso
al gabinetto di Washington,

Pest, 4.
Il progetto della Sottocommissione dei 15 fu

interamente approvato.
Lon3ra, 5.

Apertura del Parlamento. - Sua Maesta nel
suo discorso disse: « Le relazioni colle potenze
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Il Sindseo Aassora Roarms.

FRANCESCO BARBERIS, gerettig,
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titolo d'indennità anche per la zona che resta tra l'Arno e la Nuova Strada, la discussione della causa, :

I6L MAR P 0OZO8 SS M
Iire 2250 45. degli artleoli 152 e 389, n•2, delCo- ?
E pik per altrimetri quadri 3197, terreno facentepartedello stesso suddetto dice stesso. t

appezzamento rappresentato al nferito estimo in sezione E, dalla particella ELENCO.
ATzÃ 180g0 la SECONDA ESTRAZIONE dell'ultimo prestit0 532 compresoogni e qualunque titolo d'Indennità, lire 674 20. Carocciosiuseppinae ildilei marito

€lOffa Û$$$À8 €li Milaale Campacci Angiolo, Luigi e Gristofano per metri quadrl2tt3 Si terreno la- arv. Giuseppe Martino Casetti, questi
vorativo vitiafo gelsato olivato, facente parte degli appetramenti distinti al per la voluta autorizzazione dellamo-

01trealriabersedeleapitalele0bbligazionicanterresea5410 preliti nuovo estimo dellacomunità diBibbienaingezione X,da11e partÎeelle533 e glie,entrambiresilleatiaLanzo:Massa sanTl@A ggnA"Ili

DA ,gga nog &31, Iibera proprietà, permanentemente espropriato, compreso ognie qua- AntoniofuGiuseppe,8eddaBartolomeo AH i lkA asuDH&lR
IUU,UUU innque titolod'mdennita anche per la zona che resta tra l'Arno e la Nuova fu Domenico, Massa Bernardo faGior•

50,000- 30,000- RO,eoo - 500- ROO -50 - SO Strada, lire 977 01. gio, Massa Margherita fa Domenico . NOVELL A CAS A D I SALUTE
Costo dello OBBLIGAZIONI EFFETTIVE valevoli campacel santi di Domenico per snetri quadri 1685 20 terreno lavorativo ildi lei marito Gaspare Massa per la

tutte le rimanenti 139 estrazioni
Vitiato gelsato pomato, facente parte 4egil appezzamenti distintial nuovo opportunaautorizzazione:Fiorloa Remimscense del dottor 010TACCEL10 TAI3RI6
estimo della comunità di Bibbiena in sezione E, dalle particelle,635, 53ä" e gherita fu 6iovanni Battista, vedova
1283 libera proprir-tà, espropriato permanentemente, compreso ogni e qua- di Chiara Andrea, quale rappresen- , g
lunque titolo d'andennità anche per la sonsehe res.a a sinistradella Nugva tante la sua figlia Margherita. Bianco Um elegante relamatte dlF.50paginealpresse il L. In

Strada, lire 820 80. Antonio fu Martino, Biabco Giacomo

(Si accorda il pagamento anche ratizzato) Dacci Giuseppe, Alessandro e Dario, per metri quadrati 658 80.terreno so- Tu Domenico, ChiaraFranceseofuGia- Birigtril COB Tagria gestate ala Tip. Earn:Borra
divo, costituente l'appezzamento distinto al nuovo estimo della comunità di como, Caresio Giuseppe fu Domenico, .

Per l'acquistorivolgerslinFévase ntl'Uf delSindaesto,via Cavour, Bibbienz in sezione E dalla particella biti.11bera proprietà, permanentemente Careslo Domenico fa Nar' Antonio, m Î¾¾Ùákky NÌmiú¾o
ep se Na edso a sea .' "" esproprinto, compreso ogni e qualunque titolod indennità, fire 82 38. Massa Domenico fu Giuseppe,Caresio

al ouoro estimo della comunità di bibbiena in sezione Edalla particella 50, PassarelloPietrofuGiorgio Domenico' SOCIETl DELLA FERROVIA DA GEROVA A VðiŸIll
DEMO D MPROPRMN0E libera proprietà, permanentemente espropriato, compreso ogni e qualunque CaresioGiuseppe fu GiovanMaria, Bo-

titolo d'indennità, fire 70. rello Gioannina fu Giacomo vedova di
per esass di pubblica utilità• Giovanni Passarello; Caresio Giovanni 11 Consiglio d'amministrazione mella seduta del 29 gennaio ultima ha

STRADA DELLA LIBBIA• fu Domenico, tanto in qualità propria sato l'assemblea generale degli azionisti pel giorno 7 marzo a mesandl neb
(1* Pu blicast0ìte). Fabroni Caterina, Luisa, Itosa,Annunziata e ConfortadiBernardo,eChiarli che come tutore delliAntonio, Chiara palazzo Mameli in via San Imrenzo (prima Carlo Alberto), n• f1, in una delig

Il tribanale citile di Arezzo, rltinito in Camera di consiglio nelle persone Anna di Bartolommeo, vedova di Bernardo Fabroni, per metrl quadrati 508 17 Maria fu Giacomo, quale rappresen. saledelfAssociazionedi mutna assiebrazione marittima, posig gentilmenteg
delsignori avvocato Emilio Tommasi facente funzione di vice presidente, Gi- terreno lavorativo vitato pioppato, facente parte dell'appezzamento rappre- tante dei suoi figli Giacomo ed Anto. disposizione dellaSocietà dalla stessa onorevole Associazione per 19 geope;

rolamo Giondini e Giuseppe Ricci giudici componenti la seconda sezione pro- sentato al nuovo estimo della comunità di Arezzo in sezione K dalla partieella nia Caresio fu Giovan alaria, Passa. anzidetto,

anisena, coll'assistenzadell'lafrascritto vice cancelliere: 937, considerato ogna e qualunque titolo d'indennità, lire 420 if. rello Lucia vedova di Pietro Caresio Sitratterå della resa dei conti e dello sciogilmento della Società.

Visto11riedrildissibito 11 15 det oorrente gennaio dal signor cavaliere An- Fatto li 14 gennaio i867. quale mppresentante dei suoi figl¡ Secondo Partitoid21 degli statuti sociali gli azionistiaventi diritto d'io

diesCalendabella 8da qualità diprefetto della provincia di Aresso, e come Parno Bam. Gioan Maria, Antonio; Maria,Catter1. Temreall'assemblea dovyapno depositare i loro titoli almeno na giornopruna

iegittimo rappresentante dellaprovincia medesima; Registrato fu Arezzo questo di ii gentiaio 18ô7 al registro 8 Privati, foglio na, Margherita ed Agnese:Passarello di quello fissato per l'adunanza presso gli uflisi della Societ£postiñelpalazza

;Veduti i dosamenti al medesimo annessi; i 47 n* 3&, oon lire i e centesimi t 0. Giuseppe fuAntonio,Massa Franceseo Mameli sopraindiento.

Vedate le conclusioni del PubblicoMinistero in data del 19 gennalocorr.. Pol ricevitoreV. Sur. Tu Giacomo, Massa Giuseppe fu misu. Genova, 3 febbraig 1867.

Santito li rapporto del giudlee deleBatoavvocato Giondini;
' Arezzo, a di 24 gennaio 1867. ratore Giuseppe, Chiara Giuseppe û1 USS LA ÑÎrámiBRO.

.Atlesòehh si riableda che Ï1 tribunale ordini la pubblicazione della notao Pel vice presidente impedito, 11 giudice anziano Emilio Totomasi- Am- Bartolomeo, Massa Giuseppefa Dome-

igga dogli éspropriatia cansa della costrazione del nuovo braccio della strada
mirati vice cancelliere. nico Ciut, Passarello Antonio fu Gio-

cashutinesedaitórrente Vessahltorrente Archiana in comunitå di Bibbiena Prarmo Bmtr,proc. vanni, Chiara Giuseppe fu Giuseppe, CASSA MOBIUARE
'

e respottivamente per lacorreslosedell'iltra strada detta della Libbia nel Per copia spedita da messer Pietro Brizi, procuratore delfinstante, ad uso Massa Bernardo fu misuratore Giu-

fala Chiassa disoprae la Chiassa di Sotto in comunità di Arezzo, di pubblicazione. seppe, Caresio Catterina ed il di lei DI CREDITO. PROVINDIALE E COMUNAI
opëre ambedne pež loro naturaoperdisposizione di legge qualificate e rite- Arezzo, 29 gennaio 186i. marito Ch ara Lorenzo, questi per la

noteslocome di pubblicantilità; 350 Ausrant, des cane, autorizzazione; Massa Gio. Battista fu BANCA DEGII INTRAPRENDITORI E PROTTEDITORI.
Attesochè Favanzata richiestaabb!s il suo fondansento nel disposto della

Giacomo Batt., 6iglio Bernardo fu Gio.,

to eR'at a ee me no o n fra " STRAÐE FERRATE ROMANE n°'U.? °rns'.°$,"O «URM°2°¾Ú·¾akfiid
causadi pubbBeautilità det 25 glugno 1865, si devono applicare le le&M SEll0NI (E.1TRALE 1050ANA - CHILOMETRI 216

Giacomo fu Pietro, Chiara Catterina sede sociale per sabbato 2 marzo prossimoventuroallbore i2inéridiane.

neRe diverse provincie del Regno eranoprecedentemente in vigore, e la do-
• fu Giacomo, vedova di Massa Pletro; Oralae del giorno delPassembles,

ambatapabbliensionedeHa listadegli espropriati è coerente a quanto stabi-
Chiara Battista fuBartolomeo, Borello g. Relazîone deÌ Consiglio d'aimpinistrazione;

lisadno le legspenlati tosesne in materia di espropriazioni per causa di Ë0MUTO ©À htASSO tittanto sulla Sezione suddetta nel mese di dicealWo
e o fuGiuseppe,Chiara Bartolomeo 2* Esposizione del bilancio 1866 esua approvaEiBBB;

og ti, utanente4per le provincie toscane dallalegge del Regno del 1866, al netto del decime del Govente, een H confronto diquelle ellettuato GiusËP .
e l' i I i ing"glia tlica delig nomine dei membri del ConsiBÏio elettoa termine

Per questimotivi: Et! EtSe 8ttsso dell'anno 180 a. Antonio, questi per la autorizzazione; 4* SurrogazionË del membri uscenti a termineÀelÏ'aÑÑ
dato i*articoltr100 deBa leBSe generale del 25giugno 1865; Chiara Guglielmo fu Giacomo, PoretM li'Ratißca della nomina del direttori generale e deí direttot di alliel d
edata la ellata Idgga del 24 ottobre 1860, dinumero 4375, e le leggi speciali i

---- Domenico fu Battista, Caresio Anna di corrispondenza art. 48;
tdsonnagel G alarzo 183ã, 5 aprile 1841, 10 settembre 1842, 25 febbraio 1815 e Anno 1865 Anno 1866 lui moglie dat medesimo autorizzata, 6* Comunicar.lone del regolamentainterno,
18aprHe 1857:

Caresio Stefano fu Domenico, Pass A te gilne den'art. 15 degli stasati l'assemblea generale 8 I pone d i ti

Ordina lapubbliassionedella Usta o nota indicativa, le indennità state II. '*
tacanto Ëi" In

rello Domenica ed il di lei to 19e gli azionisti portatorl di 10 azionialmeno, i quali ne avranno thtto 11 dà to

tabogliiziteressati dal perito liquidatore nell'interesse della provincia utsuten viaggisters
cato Stefano per l' auto fone

' dieci giorni prlmadi quello fissato per la riunionedelfassembles.
g(Aressosignor Pieiro Plassesi, e dovute ai singoli possessori rimasti espro-

Bianco Dome ca deva di re Gli azionisti chevorranno intervenire farsi rappresentare all'adunanza
pristiper la costruzione del anovobraonio della strada casentinese dal tor- Da Viaggiatori . . . . . . . . . .

17930 4 900 35 17715 47,201 52
uten o,u ti identi auda di

delli2 marzo dovranno dieci giorni almeno prima di questa dits efettiarè il
relateTessa al torrente Archiana in comunità di Bibbiena, e rispettivamente a Bagagli . . . . . . . . . . . .

• I M • 1,55539 memco, res in
deposito delle azioni che danno loro il diritto di far partedi talemssembles.

per la correzionedella strada detta della Libbia nel tronoo fra la Chiassadi e Merci a
Gran velocità

. . .
• f 368 e 7,8ã3 23 Front. Il depoaito delle lizioni sara ricevnto:

e ad o
a Bestiami

Pie elocità .
.

· 8 0 a 6
tri

o e

BA Tuo o, alla sede sociale, via SanFilippo, no 2, ed agli afbei d corri-

n• 35, con lire i 10 da Sani, ò stata esibita al tribunale dal signor envaliere
copia autentica dell'appellata senten- AParigi, via de la Victoire, n•51;

Andres CalendaneUs sua qualità di prefetto e rappresentante la provincia di Somme
. . .

17930 l&9,ibi 90 17715 123,905 5! 'e copia del mandato in capoal ogo" A Lione, via Bâtd'argent,n•18;
Armssocon ricorBo det 16 gennaio corrente,

à co so A Milano, via Pantano,d• 6 -

Ji l'anzidetta pubblicarloob ordina eseguirsi con le forme e per gli effetti Movimento ei Incasse ottenuto sulla Sezione suddetta
Il municiplo di Cirië enrà rappm" A Tenetia, Ponte dellaVerona, calle della Madonna, no3610;

tagt di che nelle leggi speelill toscane in materia di espropriazione peraansa dal1° gennaio al 81 dicembre 1866. sentato in causa dal causidico Pro¯ A Genova, piazza della Cernaia,n•i3 palazzo Ghio,
di pui;þHes utilità mantenute in vigore dalla legge 24 ottobre 1869,di n*1375, Dat i* gennaio at 30 novembre: spero Girlo suo prðeurátore per man¯ Isignori azionigti potraimo a partiradal giorno21 febbraie prendereenmu
e BHe qus]I tinvla farticolo 100 della legge generale del 25 5 Eno 1865, Incassato da n° 23060I viagg., bagagli, merci, ecc. Is 1,061,131 03 dato in data delli 7 marzo 1864,WM nicatione del bilancio, dei conti gdei libri sociali, i quali saranno i loro das-

jg Nais dei possessori esproprùui.) Da ledembre al 31 detto: a a a e 123,905 51
posizione aÌla sede sociale.

,W .R Cuden oÑÙper n 8 4 .
. .

e
o e o nue garamin one

la costruslone del nuovo braccio della strada provinciale casenti. Differenza in meno nel 1866 it. LS.N2 Il tribunale, visto il sovraegeso ri-

a dal torrente Vessa al torrente Archiana in comunita di Bibbiena, B IEPII.0 0
corso - Previa comunicarfone atPub-

la Atruzione della strada provinciale della Libbia nel tratto .

O blico Ministero, si delegg il aikuol I

Chiassa di sopra alla Chiassa di Sotto. L-- . a
ennai

degl incasa erißcatin nell'anno 1866.

W,929 53 eerea n gli n 2• o
18IANA PIB 50MIM DI PERITO. Cassa di Risjiarmi di I.freras

ŠTRADA CASENTINESE. Febbraio.
. . . . . . . . . . .

. . . • 92,877 58 udienza in cui interverrà, dopo che Isignori Massimo Sivieri, Elena Si- 2* denun21a di un libretto smarrito
Marzo.

. . . . . . . . . . . . . . .
a 101,956 74 gli ath saranno trasmessi. vierl vedova Blasel, Clorlnda Sivieri segnatodinumerp334sotteilnetna

BeBimiBene $tde cavaliereGiovanni di Luigi, per metri quadrati 6208 29 Aprile . . . . . . . . . . . . . . . .
» 91,723 88 Torma, 24 gennaio iSô7. nei Bianchi, domicilititi1nSan Michele di Aronni Surestro, per ht somnia dL

lavorativo vitato pIoppato, facente parte degli appezzamenti distinti Maggio .
.

. . . .
.

. . . . .
.
.

• 14 6,059 44 Firmati alPorigiríale: PETrrTI P. agli Scalzt, e Rosa Sivieri nei Puntoni di ibliane lire 1000.
si nuovo estimo dena comunità diBibbiena in sezione E dalle particelle 226, Gmgno . . . . . . . . . . . . . . . • 103,565 13 CÈMRI.E, TÎCO 0880. domieiliata in Pisa, coine âgli ederedi Ove nonsi presenti alcuno à tan-
226", 227", 2285, 239, 473 e 356, libera proprietà, permanentemente occupato, Luglio . . . . . . . . . . . . .

.
.

» 83,546 69 Visto il ricorso, e prodotti doca- dellafu Giovanna vedova Sivieri, rap- tarediritti sul libretto suddetto,garà
compreso ognie qualunque titolo d'indenmtà transitorie, lire 4,704. Agosto. . . . . . .

. .
. . . . .

• 90,860 27 menti, presentati dal sottoscritto proenra- dalla Cassa predetta riconosciuto per
yggengettiPoltrl Andrea, permetri quadrati 450 15 terreno lavorativo vi. Settembre . . . . . . .

. . .
. . . • 90,321 24 Visto il numero considerevole di tote, hanno avanzato istanza avantiil legittimocreditore il denomiante

fato ploppsto con bosco, facente parte degli appezzamenti distinti al nuovo Ottobre
. . . . . . . . . . . . . . . . 89,981 59 persone che debbono intervenire in signor presidentedel tribunale civile Livorno, li28 gennaio18Ó7. . 865

eggmo deMa suddetta comunità di Bibbiena in sezione E dalle particelle 238 Novembre
. . . . . . . . . . . . . .

. 87,305 93 | questogiudicio e ladinicoÌtàdi potersi e corrazionale di Pisa perchè sia pro-
e 318, liberg p rietâ, pennanentemente occupato, compreso ogni e qua- Dicembre . . .

. .
.
.

. .
.

. . . . • 123.905 51
tutti regolarmente citare nei modior- ceduto nei modi e termini dalla legge TROVANSI VENDIBIt.I

lanque titolo d'indensjtà, spolpi e ocenpazioni transitorie, lire 320. Totale
. .

L i,it 5,036 M dinari, prescritti alla nomina diun perito per ym gi EN Both I
(!kerlei Aseanio di Giovanni, per metri quadrati 4751 68 terono lavorativo Incasso dell'anno 1865

. . • 1,302,047 46 Visto l'articolo 146 del Codice di la stima dei beni posseduti dalla si- le seguenti •

tatopioppsto facente parte degli appezzamenti distinti al nuovo estimo Ribatte la differenza in meno nell'anno procedura chile, 11Pubblico Ministero gnora Arcangiola vedova Sealabrini, iam
lella comunità di Bibbiena in semane Edalle particelle 332, 324, 333, 325, 325" 1866 come sopra, . . . . . . . . .

L. 137,010 92 non thssente t he la citas one di cui è domicilista in Pisa, Tappresentati al Gm.ENGA -Storia delPlemonte

e 326, lephme quattro libera proprietà, e le altre due livellari, permanente¯ caso si faccia per pubblici proclami, catasto dellacomunitidi San Giuliano vol. 2
. . .

. . . ..10 m

guteoegapato, compreso ogni e qualunque titolo d'indennità, spolpi e oe. Siena, li 30 gennaio 1867. nei modi stabiliti dal citato artidolo dallaparticella 188, articolo di stima Ganner: - Storla del regno af

Opazioni transitorie, fire 2,956 St. Il ricecitore generale F. BIANCIARDI 146 di detto Codice di proceduracivile, 145, sezione 0" - e a quello della co- Carla Emmanuele III - Tel. 1Flo a

ggefelini Benedetto di Francesco, per metri quadrati 1346, terreno lato- Torino, 27 gennaio 1867. munità di Para dalle particelle 2ô0, ÛASPER - AÎ8002ÎBgratÎßOd mga

yorjtiatogelsatoríaoentepartedegliappezzamentidistintialnuoroestimo Firmato:Sinua: 161, 1687, articoli di Stima 616,969 dieinalegate-vol.2. . .
.16 .

didetta commnitàdi Bibbiena in sezione E, dalle particelle 514, £15, 517e 518. Il tribunale della sezione Q 11tutto per gli erett, Caccons- Celtivazionedel gelso

Bbera proprietà, permanentetnente occupato, compreso ogni e qualunque ti- Intesa in Camera di consiglio la re- di che all'articolo 661 della procedura e governo del 61ugello - i voL

toio d'indennità, p di depreniamento, e
al netto da ogni abbuono fire 967 86. lazione del dietro Iseritto ricorso, e del Regno d'Italia. in-8•.con incisioni

. .. . ,
5 .

Ostteseki Angiolo-Enearidi Giuseppe per metri quadri 4063 34 terreno la- degli uniti documenti; Pisa, li 4 febbraio 1867. IIsrss - Sistema della seiedst

odye vitiatoFjoPpato, facente parte degli appezzamenti distinti al nuovo Permette in conformità delle sue- 386 Dott. Itarrasta.o GlosTI. delle lingue ,, , c:. . .
4 a

estimodella comungå di Bibbiena in
sezione E, dalle particelle 511, 5?6, 513, GIORNALE .DI AGRICOLTURA PRATICA stese conclusioni del Pubblico Mini. Bagrran&- Umlei toqipi - Jife.

A72 e 474, liberaproprie(§, oteupato permanentemente, compreso ogni e qua- stero la citazione per pubblici pro, meris - vol. 2. . . . . . .
5 a

lunque titolo d'indennità,spelpi e occupazioni transitorie, lire 1950 20• Bird10 Ê&l Ÿf0f. GIESEPPE ÛTTATI. clami nel modo instato nello stesso ri. Ricerca .di testamerito• OasvAu.n - Collezione di mas-

Maresecl.Peltri Alessio di Giocn Piero per metri quadri 1015 67 terreno
. . ,

corso, designando per la citazione a Chi ð ritentare del testamento del aime perlaformaziopedeire-

lavorativo vitiato pioppato, facente park dell'appezramento distinto al nuoio
Sipalililira en firsale Afortferralo a fasticolidi 32 2*0. erjni111 grerm. farsi nei modi ordiaari frai convenuti dottore Czechielli Bartolomeo, medico golamentimunicípäli . . . È .

estimo della stessa comunità di Bibbiena in gerione E, dalla particella 512, li Bartolomeo Bedda fu Domenico
,
di reggimento nel 17• fanterla, ulti- Toussarr - Goudar imovissimo

Mbersproprletà, permanentemente occupato, compreso ogni e qualunque ti- Per Ogni annata RIlticipata L. AS &Ô Bianco Antonio fu Martino, Bianco naamente addettoall'Oapodale divisio- - Grammatica italiana e flam-

tolod%ndennità,11re403i8. Giacomo fu Domenico, Caresia Giu- nalediPalermo,dovemorill2ottobre case. . . . . . . . . 2 •

Telpidon Angiolo diFranoesco per metriquadri 46 terreno lavorativo 11° Chi sped rà hre 50, oltre Pennata corrente, avrà, affrancati, i 16 volumi seppe fu Gio.Maria, BorelloGioannina 1866, è pregato a darne sollecito av. - Sunti di stonaktenerale. . 2 50

t1sto pioppsto, facenteparte deirappezzamento distinto al nuovo estimo della pubblicati, e nel quali farono descritte le migliori pratiche italiane e stra-
e Passarello Lucia vedova di Pietro viso al signor car. motaio Guglielmo - Primo libro di tura fran-

comunità di Bibbiens in serione E, dallaparticella 509, libera proprietà, per¯ niere.- Con lire 25 si avrå l'abbonamento per sé e per un altro associato, e
Caresio, quale madre e rappresen- Teppati, via dell'Arsenale, n* 6,in To. e

.
. . . . . .

0 80

entemente occupato compreso ogni e qualunque titolo d'indennità, 11° in dono un esemplare de' pumi 8 volumi. - Con lire 31 SO, per tre associati,
ta te i su i ti li sa a minatj; il ter- rino. 331

merda lesonólo i

gell Giuseppe, Agostino e dottor Pietro di Luigi, per metri quadri golumi eLeon Iîre 50, per quattro a Torino, il 29 gennaio 1867• F MIONE DI 80CIIH'. in-8•gr. . . . _. . . . .
6 e

¡gtorativovitiatopioppsto, facentepartedell'appezzamentodistinto Pirmato: GExxaxo, P. Franamorrx -- IIanuale delle
65 terrenoestimo della comunità di Bibbiena in sezione E, dalla particella 503, Cauni.x, vice canc. In obbedienza al disposto dell'arti- Corti di assisia e dei giur3Li

pyrietà, pel lamentemente occupato, compreso ogni
e qualunque ti. (ITAZIONE FER PTBBLICI FROLIAN. teva eeeedessero in valore le 1,500 hre, Per copia conforme o I Co i 1, J

mer o - i vol. in-S• grande . , , , 4 ,

tol
G

e ap od
10 ter nov et e a o 11 u e o i é u ci t nel-

er o,c n rmità el co o 8
d

zonnit&di Bibbiena, in sezione E, daSa particella 132!, libera proprietà, per- Tagosto del 1866 innanzi al pretore di Perchë Ia ineotypetenza del pretore cati nell'elencoa'piè del ricorso sovra strato in de cittànelgiornosCe Marina militare - 21òL in-8•

manentemente occupato, compreso ogm e qualunque titolo d'indennità, lire uelamanda to daa mot roprietari era er a mmfesta,a esteso a comparire fra il termine di sito, registro 3·, n° 497, foglio 98 Ca sT -Ève ucin
. 16 e

29
hi Angiolo difietro e Gherard1Marl-At03 di Bartolommeo per metri Gostoro si ingnavano che avesse it in contesa. °n le e i i i

,
pd i dif to r 'og t d pt r

linga -.i vol.ht-8•picoolo. . 4 50

quadri 1242 99 terreno lavorativo sitiato pioppato,
facen> partedell'appezza- municipio aggherato di esigere un 1

.

Per qltesti motivi adunque il ruum- dersi dal!a demanda di cui nell'avanti bilimento fotogranco in Firenze, via
Rasm - Storia di Russia-1 vol.

ponto distinto ai nnovo estimo della comunità
di Bibbiena, in smone E,dalla Etto sopra alcunt heni che dicevano di cipio domandachain riparazione della esteso ricorso di appello. dei Neri, nello stabile di n*28, alle

in-8°
. . , , . . . . .

i 50

articella 502, libera proprietà, occupato permanentemente, compreso i loro piena e perfetta py, piUtà, e ch.e- sententa predettadel pretore di Cirië 362 Glato, proc. condizioni infra lo altre che appresso
llERTOLOTTI-IISalvatore-Porma

qualunque titolo d'indennità, spolpi e occupazioni transitorie, hre ~37 .
davano si dichiarasse mun diritto si dichiarinon essprp la causa dicom- oloë: l' che questa società dovesse

V edizione . . . . . . . 5 e

gg1pi Santiusufruttuario, e Volpi don Antonio di Sant ,
e Fasquale, e Te- spottare al n;gnicipio d'esigere tal petenzadel medesimo, avere ilsuo cotainciamento 11 primo

GranzrTA - Vita di )Isria Fran-

Giuseppe, proprietari, per metri quadri 527 42 di terreno lavorativo, fitto. It municipio opposa pregiudi. Siccome pero la citazione in appello di maggio 1867, a durare per anni
cescaElisabettadi Savola-Ne-

oppsto, facente parte dell'appezzamento rappresentato al nuovo cialmente l'incompetenza del pr etore, degli attori redetti riescirebbe som- A TTE
venti; 20 che ilea 'tale sled mours regina di Portogallo . 4 a

eHa fomunità di Bibbiena in sezione E, dalla particella 1322, libera imperocchè la domanda degh attori mamente d ificile nel modi ordiparl'
• di lire 4 da &

-- Memorle storiche alla vita
estimo d

gentemente occupato,compreso ogni e qualunque titolo d'in- cadesse su di un oggetto di gn válore essendo i medesim! in numero di qua- DEL MUNICIPIO DI TORINO essere con edaglistudidiGlanTommaso
proprietà, PBS azioni transitorie, lire 335 50. superjore di molto alle I,500 lire. Tantasetts,conte ripulta dall'elenco in-

soet a perfetta me : 3° e ehe perob- Terraneo;df Angelo Paolo Ca-
dennità, spolpi e$ag do, eVolpi Piera, confortaeFrancescadi Santi, usu- Perð con sentenza del 21 dicembre fraseritto, così il municipio appellante Annate 1849-50-51-52-57-58- are la4socie dovesse concorrem rena e di Giuseppe Verparza,
Volpisanti,us

tri undri 881 05 terreno lavorativo vitiato pioppato,facente ultimo il pretore respingeva codeste supplica il tribunale perché in con- 59-60-61-62 63-64.60....,14, 130 lá ba 1 de
; con que con documenti - i Tol. int¶

frattuarla, per me 4to dis'into al nuovo estimo della comumtà di Bibbiena ecces;oni e mandava agli attori di ma- formitadell'artjcolg Lí6 del Cpdige di p e si egge in tto atto,al grande . . , • • • • •
5 a

parte dell'appm icelle 528 e 528" liberaproprietà, occupato permanen- turarenel merito i loro incombenti, procedura civile voglia autorizzare la Abbonamento alP annata in quale, ecc. arasu - Teologia morale - stol,
in sezione X, dalle p

fe qualungne titolo d'mdennità, lire 309 80, ll municipio intende di appellare citazione per pubblici proclami, me corso - Per tuttolo StaiO I 14 364 Dott. G. CONTI• ind* grande . . . ,
,

. 35 a

anna d ranceseo, vedova Subiano,per metri quadri 6800 61 ter, come appella da questa sentenza del diante Inserzione nel Giornale degli

lavorativo vitiato pioppato e pomsto, facente parte degh appezzamenti pretore: annuusi gmdiziarii e nel Giornale Ur-

dis n o ní di pena sezio ,edal ti- hè n e enrdo co estato ch fia e del o, andoad un m Tonno
a D g

m BoTTA
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